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LA FORMAZIONE DEL GOVERNO ANCORA IN ALTO MARE 

De Gasperi si dibatte negli intrighi 
incapace di risolvere la crisi del Paese 

Il Cancelliere costretto a sacrificare Togni, Vuomo che presentò la 
prima logge di guerra - Vanoni successore e continuatore di Fella? 

Il primo inflazionista : ii riarmo 
Perchè in questa crisi del go-

•verno De Gasperi le • questioni 
economiche hanno assunto una 
funzione decisiva? Basta riflette­
re un poco agli ultimi sviluppi 
della situazione economica ita­
liana ponendoli in rapporto con 
gli sviluppi della politica interna, 
economica ed estera del gover­
no dimissionario, per trovare una 
risposta a questa domanda. 

Per tre anni l'economia italiana è 
etata dominata dal mito della < li­
nea Pella », le cui conseguenze «so­
no note: compressione del mercatp, 
disoccupazione di massa, miseria 
di strati popolari sempre più va­
sti, crisi delle industrie-base (si­
derurgia e meccanica pesante), li­
mitazione degli investimenti pro­
duttivi. Dopo tre anni di tormento 
imposto da questa sorta di ca­
micia di forza, l'economia italia­
na si è vista piombare addosso, a 
partire dalla seconda metà del 
1950. la mazzata del riarmo. 

e Niente paura! », si affrettò a 
'dire Pella, annunziando un pri­
mo stanziamento di 250 miliardi; 
«spenderemo questi 250 miliardi 
in tre anni e non ridurremo la 
produzione civile, poiché dedi­
cheremo al riarmo una parte del­
l'incremento di reddito nazionale, 
che la mia politica garantisce». 
Ben presto ci si accorse però che 
questo ragionamento era fondato 
6u due grosse bugìe. 
^ Prima bugia: il reddito nazio­
nale negli ultimi mesi non è au­
mentato (né poteva annientare) 
nella misura € sperata» da Pella, 
tra l'altro perchè sin dall'inizio 
hanno cominciato a farsi sentire 
in Italia i-riflessi del riarmo de­
gli altri paesi capitalistici. Rifles­
si che si chiamano: riduzione del­
le quantità delle materie prime 
d'importazione e aumento dei lo­
ro prezzi; difficoltà di mantenere 
il livello delle nostre esportazio­
ni, tradizionalmente costituite da 
merci non essenziali (ortofrutti­
coli, ecc.) che trovano difficoltà 
di collocamento in un mercato 
internazionale avido di materie 
prime strategiche più che di ca­
volfiori; politica di discrimina­
zione negli scambi con l'Europa 

- orientale, imposta dall'imperiali­
smo americano. 

Seconda bugia: la spesa dei 250 
miliardi, decisa per tre esercizi, 
in realtà potrà esaere utilizzata 
in un tempo molto più breve. I 
vari Dayton, Herod e gli altri 
nomini politici americani, che ogni 
tanto vengono a deliziarci dei lo­
ro consigli, esigono continuamen­
te che «si faccia più in fretta» 
e nello stesso tempo si guarda­
no bene dal mantenere le tanto 
(strombazzate promesse di «aiuti». 

L'azione congiunta di questi fat­
tori ha reso la situazione assolu­
tamente insostenibile; e l o dimo­
strano purtroppo le statistiche dei 
disoccupati, la chiusura o la crisi 
di fabbriche fondamentali, come 
la « O.T.O. » e le « Reggiane », la 
e Breda » e l'« Ansaldo », l'aumen­
to dei prezzi e quindi la diminu­
zione dei redditi reali. La situa­
zione è divenuta talmente grave 
da investire non soltanto il mon­
do del lavoro e della produzione, 
ma anche gli stessi ceti dirigenti 
della borghesia. 

Ecco allora aprirsi, tra questi 
ceti dirigenti, il dibattito sulla via 
da seguire; sembrando ad alcuni 
doversi sbloccare la situazione fa­
cendo subite ricorso ai torchio per 
dare così una temporanea eccita-
«rione alla stagnante vita produt­
tiva, sostenendo altri — Pella in 
testa — doversi invece insistere 
nella politica sin qui seguita. Ciò, 
tra l'altro, ha consentito a De Ga­
speri dì porre l'alternativa: « o 
Pella o reflazione». . 

In realtà l'alternativa è tutt al­
tra. Che si tratti di iniettare ora 
nn po' di aimpaaiina nell'econo­
mia italiana, attenuando la cosi-
detta « stretta monetaria >, o che 

. viceverse ai insista sulla strada 
di prima, le cause di fondo del 
disagio economico permangono. A 
non lungo andare, sono identici 

/ irli effetti delle due politiche pro­
poste dalle vecchie classi dirigen­
ti: l'inflazione di carta moneta, 
senza che si realizzi contempora-
neemeate un aumento dei beni 

- reali a disposizione del Paese, por­
ta alla compressione dei consumi. 
D'altra parte una politica, che at­
tribuisce priorità assolata alle spe­
se straordinarie di riarmo, porta 
necessariamente a una compres­
sione dei consumi civili e in defi­
nitiva sbocca anch'essa nell'ìnfla-
aione. Gli elett i sono pra ticaaaente 
I l i 

T • 
Che l'alternativa feia un'altra lo 

hanno immediatamente avvertito 
le forze più sane dell'economia 
italiana: quelle dei lavoratori e 
dei produttori indipendenti. Que­
ste forze, non da oggi, si battono 
per una politica economica, la 
quale sia centrata su uno svilup­
po produttivo e pacifico, adeguato 
ai bisogni di vita e di progresso 
del Paese. 

Che cosa e chi si oppone a que­
sta politica? Si oppone oggi il 
riarmo, con le sue esigenze di ri­
duzione della produzione civile e 
di aumento delle spese improdut­
tive. Si oppongono, oggi come ieri, 
le forze del capitale monopolisti­
co, con il soffocamento del merca­
to e dei produttori indipendenti; 
si oppongono i gruppi economici 
e politici asserviti all'imperialismo 
americano. 

Perciò il problema reale che sta 
alla base della crisi del Paese, 
prima ancora che alla crisi di 
governo, è di adottare una poli­
tica di pace, nazionale, che non 
riconosca alcuna priorità a spese 
militari straordinarie e ponga in 
primo piano lo sviluppo produt­
tivo e la lotta contro la disoccu­
pazione. 

Al di là dei contrasti dei grup­
pi che costellano i partiti gover­
nativi, al di là delle velleità di 
questo o quel politicante da dozzi­
na, sta.questo problema, nel qua­
le .si inserisce come fattore ope­
rante la lotta dei lavoratori per 
il superamento della strettoia, in 
cui l'attuale classe dirigente ha 
costretto il Paese, e per la rea­
lizzazione di sicure prospettive di 
sviluppo economico, nella pace e 
nel benessere del popolo. 

I l "mercato 
delle vacche 99 

La posizione di minorità in 
cui De Gasperi si è venuto a 
trovare nei confronti dei partiti 
del 18 aprile e della stessa De­
mocrazia Cristiana è stata con­
fermata dagli avvenimenti delle 
ultime ore. 

La giornata di ieri ha infatti 
confermato che il presidente del 
Consiglio — resosi conto che una 
discussione con i capi corrente 
della D. C. sulle questioni politi­
che poste dalla crisi aggravereb­
be le fratture esistenti in seno al 
partito di maggioranza — ha pre­
ferito scendere sul terreno del 
basso intrigo e del mercato dei 
portafogli. Di ciò si è avuta la 
esatta sensazione quando sono 
cominciate a circolare le prime 
notizie sulla natura delle tratta­
tive intercorse nella serata di v e ­
nerdì a Castel Gandolfo tra De 
Gasperi e i capi corrente. Si ap­
prendeva infatti che il presidente 
del Consiglio aveva proposto ai 
dossettiani di sostituire Pella con 
l'attuale ministro delle Finanze 
Vanoni e di accettare un paio di 
ministeri (l'Industria e i LL. PP. 
o il Lavoro). 

lì De Cmsperì 

il governo per la prima volta dal 
18 aprile. 

Dopo un colloquio di un'ora 
con il Presldende del Consiglio 
Togni è uscito dal Viminale 
con un viso sfigurato dalla 
tristezza. Ai giornalisti che gli 
chiedevano una dichiarazione 
egli ha annunciato con la for­
mula d'uso dì esser stato giubi­
lato: «Ho ringraziato il presi­
dente del Consiglio per la fidu­
cia avuta in me e da me con­
traccambiata con una devota 
collaborazione svolta nelle • più 
difficili condizioni, e l'ho prega­
to nuovamente di prendere nota 
della mia intenzione di non en­
trare nel nuovo governo ». 

La liquidazione di uno dei più 
qualificati esponenti della politica 
degasperiana, che con la nota 
legge sul censimento delle scor­
te aveva caratterizzato l'avvio ai 
provvedimenti di guerra, è stata 
subito interpretata come un rico­
noscimento della sconfitta subita 
dal governo di fronte alla Came­
ra; ma è evidente che la sostitu­
zione di un ministro che ha inter­
pretato fedelmente le direttive 
politiche del governo, proprio nel 
momento in cui queste direttive 
vengono riconfermate costituisce 
la prova migliore che De Gasperi 
non intende affatto mutare strada 
e preferisce invece cambiare solo 
le teste di turco. 

Il secondo tentativo di liquida­
zione De Gasperi l'ha effettuato 
con Aldisio. Costui però ha resi­
stito a oltranza e, pur essendo 
uscito dallo studio del presidente 
del Consiglio con un'aria abbat­
tuta, non ha fatto alcuna dichia­
razione ai giornalisti. 

. Y Vanoni è incerie 
Dopo questi colloqui al Vimina­

le si è diffusa una atmosfera piut­
tosto ottimistica. Le speranze di 
De Gasperi sembrano basate sul 
fatto che i dossettiani avrebbero 
accettato sia i ministeri loto of­
ferti, sia la sostituzione di Pella 
con Vanoni. Quest'ultimo però 
non è molto d'accordo nel lascia­
re il dicastero delle Finanze per 
assumersi la responsabilità del 
Tesoro, in una situazione gravida 
di incognite. Incerta è anche la" 
posizione di Pella al quale è stata 
prospettata la possibilità di re­
stare solo ministro del Bilancio o 
di assumere il dicastero degli 
Esteri. In questo caso De Gasperi 
si insedierebbe ad «interim» al 
Bilancio. 

De Gasperi ha concluso i suoi 

colloqui • mattutini incontrandosi 
con lo pseudo sindacalista ame-
licano Antonini e con il capo 
della CISL Pastore. Quest'ultimo 
gli ha comunicato il documento 
approvato il giorno precedente 
dall'Esecutivo dei sindacati de­
mocristiani, nel quale, come è 
noto, si critica la linea di Pella 
e si chiede un'azione statale più 
energica nel campo degli inve­
stimenti e un allargamento del 
credito. Queste richieste della 
CISL vengono a rafforzare l'a­
zione che i dossettiani svolgono 
contro la linea Pella e conferma­
no l'insoddisfazione che il pro­
gramma esposto da De Gasperi 
ha diffuso negli stessi ambienti 
della maggioranza. 

Una manifestazione caratteri­

stica di questo malcontento è lo 
articolo che pubblicherà domani 
«"Politica sociale », organo della 
corrente gronchiana. L'articolo, 
elio pare dovuto alia penna del 
Presidente della Camera, sostie­
ne che il modo come De Gasperi 
e la direzione democristiana han­
no impostato lo soluzione della 
crisi è prova di mancanza di 
chiarezza e di incertezza di valu­
tazioni e fa nascere il dubbio che 
la crisi stessa sia inutile. L'orga­
no gronchiano accusa inoltre i 
dirigenti del partito di considera­
re i dibattiti interni come incon­
cludenti polemiche e di favorire 
quindi lo mormorazioni di corri­
doio o le sollevazioni nel segreto 
dell'urna. 

U N C O M U N I C A T O DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 
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Nel Mese della stampa 
300 milioni per l'Unità 

. I I II • . • • » • ! • », 1 

11 Mese della s tampa sia u n mese d i lo t ta per por ta re in ogni ; 
luogo la voce della ver i tà i n difesa della pace e del lavoro! 

•s, 

Anche quest'anno — che é il a tutti i compagni per tnoItipH-
XXX anno di esistenza del P.C.I. 
— la Direzione del Partito Co­
munista invita i compagni e tutte 
le orflanut2a2ioni del Partito a 
dedicare il mese di settembre 
alla campagna per la diffusione 
della stampa e della letteratu­
ra comunista e alla sottoscrizione 
per l'organo centrale del Partito, 
l'Unità. Le organizzazioni di par­
tito e l'Associazione degli «Ami­
ci dell'Unità » durante il mese di 
settembre chiameranno milioni di 
c/ttadin/ di ogni parte d'Italia a 
diffondere e a sostenere con la 
loro solidarietà inorale e wiate-
rfale la stampa comunista che in 
questo momento di grave tcnsfo 
ne interna e internazionale con­
duce instancabilmente la campa­
gna in difesa della pace e della 
indipendenza, del pone e della 
liberta del popolo italiano. 

I successi ottenuti negli anni 
precedenti durante il mese della 
stampa comunista siano di sprone 

care i loro s/orel diretti a jar 
arrivare la «lampa comunista in 
ogni casa, in ogni luogo di lavo­
ro, in ogni pubblico ritrovo, an­
che delle località più sperdute e 
lontane. Solo cosi la voce della 
verità, in difesa della pace, delle 
libertà democratiche e dell'indi­
pendenza nazionale potrà essere 
da tutti ascoltata e dare sferzan­
te risposta all'ondata di menzo­
gne quotidianamente diffuse nel 
nostro paese dalla stampa dei 
propagandisti della guerra e del 
violatori della Costituzione re­
pubblicana. portare ai giovani la 
denuncia negli intrighi di coloro 
che vogliono trasformarli < in 
carne da cannone, e a ogni donna 
l'incitamento a opporsi a chi 
vuole privarla del marito, del 
figlio, del fidanzato, per mandarli 
a combattere ancora un'altra 
guerra ingiusta e disastrosa per 
l'Italia. 

Nei prossimi mesi ricorre l'ot­
tavo anniversario della dichiara­
zione di guerra e della rivolta di 
popolo contro la Germania nazi-

LA SANGUINOSA LOTTA TRA OLI IMPERIALISTI PER IL DOMINIO DEL MEDIOORIENTE 

Aperto conflitto anglo-amoricono 
per la successione al trono di re Abdullah 
Mentre Truman appoggia palesemente il primogenito Talal, antinglese, Londra 
si affretta ad investire il secondogenito Naif - Stato di emergenza in Giordania 

sta, che occupava, devastava e 
straziava il nostro paese. Ricorre \ ,' 
pure il XXV anniversario dell'e-
manazione delle leggi speciali , \ 
fasciste che pretendevano di sof- ' ?'• *• 
focare per sempre le forze della 
democrazia e del socialismo, per 
favorir? la preparazione delle i m - ' 
mlneiiti disastrose avventure • 
belliche. . . . „ 

Il mese della stampa comuni- - ^ 
sta deve servire a ricordare • a , c 
tutti gli italiani le minacce che , > ^ 
il riarmo tedesco e la progressi'- -
va occupazione vnllitare ameri- . " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 
LONDRA, 21. — It'assassinio di 

Abdullah ha fatto cancellare le 
vacanze di fine settimana della 
maggior parte dei funzionari del 
Foreign Office addetti al diparti­
mento del Medio Oriente per il 
quale, del resto, il lavoro straor­
dinario è diventato quasi una nor­
ma, da quando le posizioni bri­
tanniche nel Medio Oriente han­
no cominciato a precipitare con la 
crisi persiana. 

Sir • Alee Kirkbride, ministro 
britannico presso il re di Gior­
dania fin dal 1046, si è affrettato 
a tornare a Londra dalla Scozia, 
dove si trovava in licenza e, dopo 
una giornata di consultazioni al 
Foreign Office, partirà probabil­
mente stasera stessa per rientra­
re in aereo ad Amman, la capita­
le della Giordania. 

Sir Kirkbride è considerato for­
se il più autorevole esperto bri­
tannico per le questioni concer­
nenti i Paesi arabi. 

Non pare che Sir Kirkbride ab­
bia detto nelle sue comulta?ioni 
con Morrison e con il dipartimen-

PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

Rapporto di Joiiot Curie 
air Esecuiluo della pace 
. l iberiamo l'umanità dall'incubo delia guerra! 

Per poter condurre a termine 
questo piano De Gasperi convo­
cava al Viminale l'attuale titola­
re del dicastero dell'Industria, 
Togni. e gli imponeva di ritararsi 
per lasciare il posto a un dosset-
tiano (forse Fanfani). Togni na­
turalmente ha resistito ma De 
Gasperi è riuscito a convincerlo 
ricordandogli che la sua famige­
rata legge per il censimento delle 
scorte aveva messo in minoranza 

AVANTI P» I NUORE 
MmcmiAPACE! 

La segreteria del Comitato 
provinciale dei Partigiani del­
la Pace esprime il ringrazia­
mento più vico ai partigiani 
della pace di Roma che hanno 
saputo ricordare degnamente la 
data del 19 luglio, attraverso 
grandi manifestazioni popolari, 
comizi, sospensioni dal lavoro, 
delegazioni e sopratutto con la 
intensificata attività di raccolta 
delle firme per rincontro dei 
Cinque • Grandi, che ha supe­
rato il numero di 700 mila. 

fi Comitato Provinciale invi­
tti i comitati, i Partigiani della 
Pace, le donne i giovani a pro-
tegiàre con rinnovato slancio la 
campagna per raggiungere il 
milione di Irme per la fine di 
luglio, rispondendo coti a co­
loro che di fronte alla gravità 
della siiussiont iniernozic^iale 
ed italiana rimangono ancorai 
fermi nei loro proponiti di tra­
scinare il nostro poeae m 
ve «marnane bentosto. -• 

HELSINKI, 21 (TASS). — Fré-
déric Joliot Curie ha svolto il 20 
luglio una relazione alla seduta 
dell'Esecutivo del Consiglio mon­
diale della pace, riunito ad Hel­
sinki. 

Egli ha rivolto particolare at­
tenzione alla campagna attual­
mente hi corso nel mondo per la 
conclusione di un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze. 

Questa campagna — ha detto 
Joliot Curie — è una lotta per 
liberare l'umanità dall'incubo che 
la opprime. E' chiaro che questa 
campagna, la cui importanza è 
enorme, deve giungere ad una 
conclusione positiva. 
. Per concludere vittoriosamente 
la lotta che abbiamo intrapresa, 
dobbiamo pienamente compren­
dere l'importanza dell'appello. I 
partigiani della pace otterranno 
la vittoria solo se riusciranno • 
spingere sulla strada della pace 
coloro che finora sono rimasti ap­
partati, coloro nelle cui file il ne­
mico è riuscito a gettare la con­
fusione. 

Noi dobbiamo aiutare queste 
persone a comprendere che, a 
prescindere dal proprio punto di 
vista in proposito, l'appello è 
conforme allo sforzo di far pre­
valere lo spirito della sistema­
zione pacifica sulle decisioni Im­
poste con la guerra. 

Sottolineando l'importanza di 
collegare strettamente l'attuale 
lotta per la pace con le richie­
ste umciete per la cessazione 
della corsa agli armamenti, Joliot 
Curie ha detto: « Mi sembra s e * 
cessarlo rilevare In particolare 
che, nell'ambito delle trattative 
da noi richieste per la conclusio­
ne di un patto di pace, noi attri­
buiamo la massima importanza 
ai problemi connessi alla cessa­
zione della corsa; agli armi—ntl, 
alla riduzione degli armamenti, 

•UlattturioD» d i u » controlla m 

Jaliai-Caria 

questa riduzione ed all'interdi­
zione delle armi di annientamen­
to in massa ». 

Joliot Curie ha rilevato che 1 
problemi connessi alla rimilita-
rizzazione del Giappone e della 
Germania hanno suscitato pro­
fonda ansietà in tutto ii mondo, 
La giusta soluzione di questi pro­
blemi può essere ottenuta nel­
l'ambito di un regolamento f e n e . 

to del Medio Oriente, nulla di in­
coraggiante per fl. governo ingle­
se. L'Inghilterra può. forse, con­
tare su un tamponamento mo­
mentaneo . della sua > azione in 
Giordania. Il Primo minilitro del 
governo .giordano, Samir <Pascià «1 
Rifai è non meno del defunto Ab. 
dullah, un fedele strumento del­
l'Inghilterra; il secondogenito di 
Abdullah, principe Naif, nominato 
ora reggente, è anche lui apprez­
zato a Londra per i suol «senti­
menti pro-britannici», eh? ebbero 
modo di formarsi durante la sua 
educazione in Inghilterra nel col­
legio di ' Sand-Hurst; infine, la 
presenza di Glubb Pascià a capo 
della legione araba, garantisce agli 
inglesi il controllo dell'esercito 
giordano. ' t 

Ma la morte del re condanna 
senza rimedio il piano inglese di 
raccogliere intorno alla Giordania. 
la Siria e l'Irak, un grande stato 
arabo dai confini della Turchia a 
quelli dell'Egitto, sul quale la po­
tenza britannica avrebbe potuto 
fondarsi per contrastare il passo 
all'avanzata americana nel Medio 
Oriente. • 

Escluso che gli Inglesi possano. 
ormai, servirsi della Giordania per 
espandere ' e consolidare la ìorp 
influenza nel Medio Oriente, Sir 
Kirkbride avrebbe espresso il pa­
rere che la stessa prospettiva di 
mantenere il controllo della Gior­
dania va considerata con pessimi­
smo e come una prospettiva non 
più che temporanea. Entra qui in 
scena il primogenito di Abdullah 
principe Talal, a cui spetterebbe 
il trono, il quale è notoriamente 
ostile all'Inghilterra 

Gli inglesi provvederanno cer­
to ad impedire il suo ritomo in 
Giordania; ma Talal ha dei se­
guaci ad Amman (e probabilmen­
te dei protettori a Washington) 
1 quali difficilmente mancheran­
no di rivendicare il trono per lui, 
tentando di rovesciare il reggente 
e il Primo ministro. 

Una situazione di caos o anche 
soltanto di instabilità in Giorda­
nia sposterebbe II centro di equi­
librio del mondo arabo verso la 
Arabia Saudita e il suo re, Ibn 
Saud. strumento degli Stati Uni­
ti, e segnerebbe II definitivo col­
lasso della supremazia britannica 
nel Medio Oriente a vantaggio 
dell'America, sviluppando e allar­
gando il processo che già * co­
minciato in Persia. 

I circoli dirigenti inglesi pian­
gono Abdullah come se la sua 
morte fosse una perdita non per 
i loro interessi imperialistici ma 
per la civiltà. Lunedi, giorno in 
cui ad Amman si svolgeranno i 

funerali del re, gli edifici pub­
blici di ' Londra esporranno le 
bandiere a mezz'asta e i giornali 
governativi esaltano oggi, nel ne­
crologi dell'ucciso, le sue prete­
se doti di umanità, di saggezza e 
di cultura. Ma, - a .dipingere Ab­
dullah crudamente per quello che 
era, un piccolo e feroce tiranno 
feudale, basta questa descrizione 
che, di lui, si trova nell'autobio­
grafia di T.H. Lawrence: «Ab­
dullah e i suoi amici — si legge 
nei "Sette pilastri della saggez­
za" — passavano la maggior par­
te della giornata e tutte le ore 
della sera a tormentare Moham-
nied Hassan, il giullare di Corte. 
Lo punzecchiavano con degli spil­
loni, lo pigliavano a sassate, gli 
facevano scivolare ciotoli arro­
ventati al sole giù per la schiena, 
oppure gli appiccavano il fuoco. 
Certe volte, gli scherzi erano più 
elaborati, come quando stesero una 
striscia di polvere da sparo sotto 
i tappeti e poi dissero a Moham-
med Hassan di mettersi a sedere 
al termine di essa. Un" giorno Ab­
dullah gli mise sulla testa 

tazzina da caffè e sparò contro di 
essa a tre riprese, da quindici 
metri di, distanza; ppi compensò 
il giullare per le sue sofferenze 
anticipandogli tre mesi di paga», 

FRANCO CALAMANDREI,' 

Inghilterra e $. U. appoggino 
due pretendenti diversi 

AMMAN. 21. — Il conflitto tra 
Londra e Washington in" Giordania 
ha avuto oggi una conferma at­
traverso un avvenimento che rien­
tra nella normale prassi diploma­
tica: 1 messaggi di condoglianze 
per la morte di Abdullah. 

Mentre Truman. infatti, ha In­
viato' il suo messaggio al primo­
genito del Te defunto, Talal. at­
tualmente in Svizzera, re Giorgio 
d'Inghilterra ed il Foreign Office 
hanno trasmesso le loro condo­
glianze ai secondogenito. Naif che 
ieri è stato nominato reggente a 
tambur battente, nonostante egli 
non fosse in linea di diritto il suc-

una cessore al trono. 

I "GAULEITER.. AMERICANI A COLLOQUIO 

Shermon a Napoli 
si incontra con Carney 

L'ammiraglio sta organizzando una catena di basi ag- . 
gressive di cui Napoli dovrebbe essere l'anello centrale 

Ieri mattina è giunto 
l'ammiraglio Shcrman, Capo di 
S.M. della Manna americana, per 
incontrarsi con l'Ammiraglio Car­
ney e discutere insieme a lui i 
problemi strategi co-militari del 
comando sud-europeo del patto 
atlantico dal quale, come è noto, 
dipendono l'Esercito, la Marina e 
l'Aviazione italiana. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, Sherman ha fatto alcune 
dichiarazioni che, sebbene reticen­
ti, rivelano, sopratutto nel tono, 
fino a che punto il nostro Paejs 
e le Forze Armate italiane siano 
prigioniere del patto atlantico in 
seno al quale occupano posizioni 
da vassallo di terz'ordine. Rispon­
dendo a un giornalista Sherman, 
per esempio, ha detto secco secco 
che «secondo gli accordi, navi di 
qualunque marina facente capo al 
patto atlantico possono essere in-

Pietre angolari 
Sul m Messaggero » Vario 

Vincipnerrs afferma che il 
blocco del 18 aprile poggiava 
su quattro «pietre angolari»: 
Patto atlantico, risanamento 
economico, riforma agraria e ri­
forme scolastica: e sostiene che 
« 5 u questi quattro punti il 
Pae»et nel 1949, espressa assai 
chiaro il suo pensiero, dando 
larghissima fiducia «i partiti 
che si erano accordati su sale 
programma... •• 

n Patto atlantico / » stipulato 
i l 4 aprile 1949; di esso SÌ era 
cominciato e pariarc • soio nei 
sardo autunno 1949. Saremmo 
Reti se Mario Finciauerra vo-

aprile 1949, esprimere il suo 
pensiero su qualcosa che ancora 
non esisteva. 

• Quando alle altre tre « pie­
tre angolari », la riforma scola­
stica e la riforma agraria, e tre 
anni e due mesi dal 19 aprile, 
non sono state ancora realizza­
te; e tale e stato il •risana­
mento economico» che il re­
sponsabile della politica econo­
mica, in questi giorni, sta per 
essere cacciato via dal governo, 
per richiesta deoli stesti demo-
cristiani. Saremmo lieti se U 
Vinciguerra volesse dirci quale 
nome usa egU per un governo, 
fi quale monca in questo modo 
al suo programma. 

GraU di .una risposta, atten-

Napoli viate dove sarà ritenuto opportu­
no». Il Capo di S-M. • americano 
ha poi affermato con tono belli­
coso che la flotta mediterranea 
degli S.U. sarà mantenuta in pie­
na efficienza perché nuovi rinfor­
zi sostituiranno le navi che do­
vranno essere inviate in Corea. 

Circa la natura dei colloqui tra 
Sherman e Carney è evidente che 
l due ammiragli hanno esaminato 
i problemi strategici del Mediter­
raneo alla luce dei recenti accor­
di militari con Franco. ... 

Come è noto, il Capo di S.M. 
della Marina americana, ha otte­
nuto dal boia del popolo spagno-
Io una serie di garanue nella for­
mazione del nuovo governo e nel 
campo militare. Egli ha trattato 
e ottenuto, infatti, la cessione del­
le basi di Ceuta, Algesiras, Car­
ta gena, El FerroL Cadige e nelle 
Isole Baleari e Canarie. Convie­
ne ricordare, inoltre, che dai pri­
mi mesi dell'anno in corso oltre 
17.000 «tecnici» sono stati inviati 
nel Marocco Francese per orga­
nizzarvi altre sette basi 

Così, secondo il piano strategico 
attuale pel Pentagono, dal Maroc­
co parte la catena, o cintura, di 
basi aeree e navali più o meno 
atomiche che attraverso l'Algeria, 
Biserta in Tunisia, la MeDaba e 
El Adem in Libia, Suez e la Gior­
dania si protende nel Mediterra­
neo orientale verso Cipro, la Tur­
chia e la Grecia, allacciandosi 
Inoltre ai porti di Augusta, Bari 
e Taranto, nonché all'aeroporto di 
Foggia e, infine a Napoli. 

Anzi, di questa catena, Napoli 
forse è l'anello centrale, il chia­
vistello. Perciò l'attuala visita del­
lo Sherman a Napoli- - > 

b caso dL-conflitto al vede la 
parte che toceherebba ancora una 
volta al - nostro Mezzogiorno. 

Per questo grange opportuna la 
Iniziativa, serata dal porto di Ge­
nova, per un convegno nazionale 
dei porti per la pace che si ter* 
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COMUNICATO 
Il compagno Giovanni Serban-

dlni (Bini), chiamato ad altro 
Importante incarico di - Partito, 
più compatibile eoo le sue ca­
gionevoli condizioni di salute, 
lascia da ossi la Direzione del-
Tediatone genovese dell'Unità. 
' La Direttone del Partito e il 

Contiguo d'Amministrazione del. 
l'Unità esprimono al compa­
gno Bini I più vivi ringrazia­
menti per il contributo prezio­
so dato alla pubblicazione ed 
allo sviluppo del stonaste che 
egli ha validamente diretto dal 
storno della fondazione e gli 
sfigurano 1 migliori «accessi nel 
ano nuovo lavoro. 
. A dirigere l'edizione genove­
se dell'Unità « «tato chiamato 
il compagno Gelasio Adamo!]. 

- La Direzione del P.C.I. V 

caria del nostri porti e del nostro 
territorio costituiscono per la 
pace e per la libertà e la sicu­
rezza del paese, e a estendere la 
protesta popolare contro le leggi 
repressive di tipo fascista che ci 
vogliono imporre per favorire la 
preparazione di nuove e non 
meno disastrose avventure belli­
che al servizio, questa volta, del­
l'imperialismo americano. ., 

A ogni uomo e a ogni donna che 
nelle, elezioni hanno dato il loro 
voto ai difensori ' della pace e 
della democrazia, della libertà e 
del laubro, la.'stampa comunista 
dimostrerà che quel voto ' non 
sarà mai tradito. - • > 

Che ogni elettore delle Uste 
comuniste diventi un amico, un 
lettore, un sostenitore • della 
stampa comunista! - r 

A//inchè alla stampa comuni­
sta siano assicurati i mezzi ne­
cessari, la Direzione del Partiti» 
ha deciso di riproporre come ob- v *&. " 
biettivo della sottoscrizione per : 

tTJnita lo cifra di 300 milioni -, 
che già fu raggiunta e brillante- ' 
mente superata sia nel 1949, che •" ' 
nel 1950. - \ -1, 

Nelle Provincie, nelle quali il 
Mese della stampa verrà a coin- « '• • •• 
cidere con il secondo ciclo della 
elezioni amministrative, la cam- ^ ' ;• 
pagna per la stampa dovrà fon- *-
dersi ~ con. la - stessa campagna ;, ' 
elettorale, per dare maggiori. -'; 
mezzi alla nostra propaganda* '~'~ 
per svolgere una azione più. in- ? * v 
tensa che trascini in questa lotta '-; < 
per la verità e la rinascita tutti ' "t 
coloro che hanno Interesse a di- 'r\ 
struggere il privilegio e la men- : • • 
zogna. 

Continuando nelle tradizioni'',, 
del Mese della stampa, dovranno \,' < 
essere promosse e moltiplicate * 
quelle feste che già negli anni • 
scorsi hanno visto le famiglie dei ' • '-
lavoratori, le organizzazioni de­
mocratiche. le popolazioni delle 
città e delle campagne parteci­
pare gioiosamente alle sagre del­
l'Unità. Nei quartieri, nei vil­
laggi, nei caseggiati, nei centri di 
villeggiatura, dovunque la gente si 
raccoglie per ragioni di lavoro o 
per svago, per competizioni spor­
tive e per manifestazioni artisti­
che e culturali, le feste dell'Uni­
tà dovranno consentire alle no­
stre organizzazioni di stabilire 
legami diretti con milioni di uo­
mini semplici che vogliono un 
avvenire di pace e di benessere 
per le'loro famiglie. 

Il luogo della festa naziona­
le dell'Unità .verrà comunicato 
ulteriormente. Rilievo particolare 
avrà anche il III Congresso na­
zionale dell'Associazione «Amici 
dell'Unità» e a Reggio Calabria 
la festa del Mezzogiorno. 

La Direzione del Partito è si­
cura che i compagni e i lavora­
tori - porteranno al Mese dell* 
stampa lo stesso slancio, lo stesso 
sereno entusiasmo, che, special­
mente quest'anno, hanno assicu­
rato alle forze democratiche ita­
liane tanti successi, - -

Avanti per- la raccolta dei 
300 milioni! 

Avanti per conquistare nuovi 
elettori e nuovi amici alla stam­
pa della . verità, del lavoro < « 
détta pace.' 

LA DIREZIONE del P.C J. ' 
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I Comune di Rovigo 
per le topata CefM -

ROVIGO, 21. — n Consiglio pre-
vmciala e il Consiglio comunale 
hanno all'unanimità sottoscritto un 
cd.g. che auspica un incontro fra 
i rappresentanti dell* Cinque Gran­
di potenze e sa voti perchè in Co­
rea i negoziati per la pace ai eoav 
cludaao positiraawnte al più pre­
sto. Il Consiglio couHtaaìe, sl*i 
proposta deU- •migg'orasaa. * 
norsnsa si è voluta associare 
ciuuneate con 
dal Consiglio 
«a scovasela di 
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